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INTRODUZIONE 


La seconda metà del secolo corrente ha visto verificarsi 

tifici e tecnici di natura quasi fantascientifiche. K 
In particolare, i mezzi di comunicazione e di informazione di massa kinet 
enorme sviluppo. 

E' naturale che l'influenza di questi mezzi si sia riflessa nell'info azioni 
nella propaganda, sia per quanto riguarda la forma, che il contenuto. Al 
teoria non doveva più avverarsi il detto popolare: « Ripeti la menzogna tan 
che prima o poi diventerà realtà ». 

Infatti le informazioni che hanno più successo oggi sono quelle più vicine slancio l 
e credibilità, quelle più facilmente e immediatamente comprensibili alla gente... 


o e scritto molto sul problema palestinese ma gli organi di propoganda arabi 
e palestinesi hanno trascurato di rivolgersi al ‘mondo con le realtà storiche semplici 
ed universalmente riconosciute: le realtà storiche che hanno formato le svolte de- 
cisive nella storia della Palestina e il suo problema. Ci siamo impegnati sempre nel 
rispondere alle menzogne del nemico trascurando queste realtà storiche. 

Da qui e nel quadro della comprensione delle informazioni contemporanee, e nei 
limiti delle possibilità a disposizione della « Sezione Cultura Artistica » che fa parte 
del Dipartimento delle Informazioni dell'OLP e dopo certi esperimenti scientifici, è 
uscito questo opuscolo illustrato e semplificativo delle realtà della storia del pro- 


blema Palestinese... non da quando è esistito il problema ma proprio da quando è 
esistita la Palestina. 


Si è dett 


Ed. Italiana a cura del GUPS Firma 
(Unione Generale degli Studenti Palestinesi in Italia) SHAFIK AL HUUT 
(Direttore dell'Ufficio OLP in Libano) 


LA PALESTINA E I PALESTINESI 


è un ponte¢ 'ega tre continenti 
l'ASIA, l'AFRICA e l'EUROPA. 


E a è al centro del mondo Arabo, un 
ponte tra il suo Oriente e il suo Occidente. 


O | Palestinesi sono i discendenti degli abitanti ori- 
ginari della antica Palestina (Amoriti, Cananei, 
Aramiti, Arabi). 


LESTINA 
| GANANEI, PRIMI ABITANT CELLA PAI REGNI ANTICHI 
i ENICI, ASSIRI, AMORITI, BABILONESI, CANANEI, EGIZIANI) 
TIGRI 


DEN 


ASSIRI 
EUFRATE 


AMORITI 


BABILONESI 


—PENISOLA ARABA 


Dopo {anna 2000 Av. Cristo, le popolazioni prove- 
nienti dalla penisola araba di queste regioni si 
costituiscono 17 Stati. 

SA x 

i LO I cananei, instala“ in Palestina, formano il primo 

S stato (lo stato Ganando), 


€ 3500 anni Ay. Cristo: ondate d'emi 
gine semiticà si dee dalla Pen 
so l'Egitto, l'irak/la Siria, il Libano e 


€ 2500 anni Av. Cristo: suna massa d'immigrati 
stabilisce in Palestina, i cui abitanti sono ct 
sotto il nome di Cananei. 


L'IMMIGRAZIONE EBRAICA È 
100 ANNI, SOLTANTO: 


LAGO.DI TIBERIADE 


e Nell'anno 1200 a.C.: gli ebrei guidati da Mosé 
fuggono dall'Egitto e si stabiliscono a Est del 


Mar Morto. 


e Dopo Mosé, gli ebrei, condotti da Giosué conqui- 
stano lo Stato Cananeo e commettono le peggiori 
atrocità contro gli abitanti, come racconta l'Antico 


Testamento. 


O Gli ebrei si impadroniscono di una parte della Pale- 
stina e dell'Est del Giordano, Saul vi fonda il regno 
ebraico (1020 A.C.), Davide, poi Salomone gli suc- 
cedono e questo regno durerà fino al 923 A.C.. 


REGNO EBRAICO 1020-923 A.C. 


MAR MORTO 


€ Le popolazioni indigene vivevano sotto l'occupa- 
zione e gli ebrei che le governavano impararono 
da loro a lavorare la terra e la vita della città. 


awry 


@ Le altre parti della Palestina, non conobbero l'oc- 
cupazione ebraica. 


LA SUA FINE = | ; 


EE INVASIONI CONTINUANO MA GLI AB 
RESTANO —— ITANTI ORIGINARI 


DIVISIONE DEL REGNO EBRAICO E 


ISRAELE 
€ 538 A.C. invasione dei persiani. 


e 923 AC. il regno ebraico sotto Salomone, si divide 
in due parti: una parte, al nord, è conosciuta sotto 
il nome di regno d'Israele e l'altra, al sud, come: 
il regno di Giudea. 


O 722 A.C.: gli Assiri mettono fine al regno d'Israele. 


O 586 A.C. i babilonesi occupano il regno di Giudea. 
E' la fine del regno degli ebrei in Palestina. Una 
piccola minoranza vi rimane vivendo in piccole 
comunità sottomesse all'autorità dei nuovi gover- 
nanti del paese. 


€ 331 A.C. invasione dei Greci-condotta 
da Alessandro il Grande. 


€ Gli abitanti originari sono sempre rimasti nella 
loro terra, in Palestina. 


| + 


€ 64 A.C. invasione dei Romani. 


LA CONQUISTA ISLAMICA 


O 636 A.C.: nascita di una nuova era: sotto la bandiera 
dell'Islam gli arabi aprono una pagina decisiva nella 
loro storia. Alla/Palestina è impresso il suo carat- 
tere arabo. 


LE CROCIATE... UN'ALTRA INVASIONE 


€ 1099: crociati occupano Gerusalemme e formano 
in una parte della Palestina il Regno di Gerusa- 
lemme. 


O 1187: vittoria di Saladino sui Crociati e liberazione. 
di Gerusalemme e della maggior parte della Pa- 
lestina. 


QUATTRO SECOLI DI DOMINAZIONE TURCA 


e | Turchi governano la palestina dal 1517 fino al 


1917. 


a e 1917: i Palestinesi, insieme ai loro fratelli arabi 
dell'Oriente, si sollevano contro i Turchi e si 
uniscono agli Alleati dopo che questi gli promet- 
tono l'indipendenza, una volta terminata la prima 
guerra mondiale. La promessa non venne mante- 
nuta. Invece dell'indipendenza, ci fu la coloniz- 
zazione britannica, intesa come preludio alla crea- 
zione di uno stato sionista in Palestina. 


IL MOVIMENTO SIONISTA 


1897: Primo Congresso Sionista a Basilea sotto 
la presidenza di Teodoro Herzl. Obiettivo del con- 
gresso: « il sionismo lotta per creare un focolare 
per il popolo ebraico in Palestina ». 


€ 1889: David Triestsch scrive a Teodoro Herzl: 


«ll programma di Basilea deve fare 
uso del termine "Grande Palestina" o 
meglio "Palestina e Terrevicine" dato 
che non è possibile contenere 10 mi- 
lioni di Ebrei su una terra che si esten- 
de su soli 25.000 Km? di superficie ». 


III 


a 


O: L'INIZIO DELLA TRAGEDIA 1,380,000 


MANDATO BRITANNIC 


( 1,196,824 
> ARABI POPOLAZIONE ARABA 


MINORANZA EBREA 


@ 1920: la Palestina cade sotto la dominazione del 
mandato britannico imperialista. 


O Nel frattempo viene pubblicata la nota dichiara- 


zione di Lord Balfour (2 novembre 1917). 848,607 


660,641 


Ministero degli Affari Esteri 
644,000 


Londra, 2 Novembre 1917 
O Nel 1918, prima dell'immigrazione sio- . 
nista, la comunità ebraica costituiva 
l'8% di tutta la popolazione. Gli ebrei 
possedevano il 2,5% delle terre pale- 

stinesi. 


Caro Lord Rothschild, 


sono molto lieto di inviarLe da parte del Governo 
L di Sua Maestà la seguente dichiurazione di simpatia per 
le aspirazioni degli Ebrei sionisti, che © stata sottopo- 
sta ed approvata dal Gabinetto. $ 
Il Governo di Sua Maestà vdile con favore lo sta- 
bilirsi in Palestina di un focolare \iazionale per il popolo 
ebraico e farà del suo meglio per ! facilitare il consegui- 
mento di questo obiettivo, essendo chiaramente inteso 
che nulla sarà fatto che possa pregi 
e religiosi delle comunità non ebria he asistenti in Pale- 
stina o i diritti e gli statuti politi&, che gli Ebrei godono 
in ogni altro paese 


€ Nel 1948, dopo 30 anni di immigrazione 
ebraica, la comunità sionista costituisce 
il 33% di tutta la popolazione e possiede 
il 5,67% della terra palestinese. 


BALFOUR 


judicare i diritti civili 


"Uis. 
Le sarò grato se porterà questa dichiarazione a cono; 
scenza della Federazione sionista 


Sinceramente Vostro 
AnhurJames Balfour 


1918 1922 1931 1944 1948 
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COMPLOTTI DI SPARTIZIONE DAL 1936 AL 1938 


" 
£ 
È [^ 
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al i e E i | È Y i: 
€ 1936 - de penie di spartizione 1938 - Il progetto di spartizione proposto dalla Commissione Britannica: A, B, C. 1 O 1946 - Il progetto proposto dalla © 1947 Il progetto di spartizione pro- ® 1947 - Progetto di spartizione appro- O 1948 - Il progetto di spartizione pro- 
proposto dalla Commissione Reale | Commissione Anglo-americana. posto dalla Commissione dell'O.N.U. vato dall'O.N.U. posto dal mediatore internazionale 


Britannica. conte Bernadotte. * 


Settore internazionale 


* || 17-9-1948 all'indomani della presentazione del suo rapporto 
alle Nazioni Unite, considerato dai Sionisti contrario ai propri 


Settore sotto mandato britannico 


Settore arabo 


interessi, uomini dell'esercito israeliano assassinano il conte 
Bernadotte ed il suo assistente francese Colonnello Serot. 


uus! 


Settore ebraico 


REALTA’ PALESTINESE - 1948 à PIANO DI SPARTIZIONE DELL'O.N.U. | 


Terra occupata Gerusalemme 


dagli ebrei i i i 
1491 Km? i One lizzzie 
= 5,67% = 0,65% 
© Dopo l'inizio del mandato, le autorità incoraggiano | 
pen la costituzione di organizzazioni e gruppi sionisti in O Alcuni giorni prima della scadenza del mandato 
È Palestina, autorizzando la loro attività militare. britannico, alcune formazioni dell'Irgun (una delle 
organizzazioni dei terroristi sionisti che si erano 
ġ pr sviluppate durante il mandato) perpetra una bar- 
ARABI (mussulmani e cristiani) unos d GENE | GA j ; x bara aggressione contro il villaggio di Deir Yassin. 
725.000 10.000 | 105.000 100.000 


Uomini, donne e bambini vengono sterminati pro- 
vocando panico in seno alla popolazione Araba. Se- 
gue un esodo di Palestinesi verso i paesi limitrofi. 


EBREI O Prima di rientrare in patria al termine del mandato 


fissato per il 15-5-1948, le forze britanniche lasciano 
la maggior parte dei loro armamenti alle bande 
sioniste. 


Qualsiasi attività analoga da parte degli arabi Pa- 
lestinesi è severamente repressa. 


1.380.000 700.000 l pe m i 498.000 


AGGRESSIONE DEL 1948 


@ Prima del 15 maggio 1948: le bande sioniste orga- 
nizzate, equipaggiate ed appoggiate dalle forze del 
mandato britannico aggrediscono il popolo Pale- 
stinese perpetrando i crimini più odiosi ed occu- 
pando numerose città e villaggi, dopo averne espul- 
so gli abitanti. 


€ 15 Maggio 1948: entrata di unità arabe in Pale- 
stina con lo scopo di salvaguardare i diritti Arabo- 
Palestinesi. 


@ Le bande sioniste si impadroniscono del 78% della 
superficie Palestinese. 


E) SETTORE LASCIATO IN MANO AGLI ARABI 


B La parte del settore arabo (dopo il piano di spartizione 
2 approvato dall'O.N.U.) 


W |! settore ebraico (dopo il piano di spartizione O.N.U.) 
L) Terra di nessuno 


15 Maggio 1948: Ben Gurion pro- 
clama la creazione dello Stato di 
Israele. 


lcd 


DOPO L'AGGRESSIONE DEL 1948 


@ Divisione della Palestina in 3 parti: 
— Parte occupata, Israele (20.673 Km? = 78%). 


— Sponda occidentale del Giordano annessa alla 
Giordania (5.295 Km? = 20,50%). 


— Settore di Gaza sotto controllo dell'amministra- 
zione Egiziana (354 Km? = 1,50%). 


e 750.000 rifugiati Palestinesi vivono in campi per 
profughi a Gaza, in Giordania, in Siria ed in Libano. 


« ISRAELE » 


GIORDANIA 


A 
X 


L'O.N.U. ED IL PROBLEMA PALESTINESE 


9 Il 29 Novembre 1947 l'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite aveva votato una risoluzione relativa 
alla spartizione della Palestina fra ebrei e arabi 
(mussulmani e cristiani). Ciò ha costituito una sfida 
al diritto del popolo Palestinese all'autodetermina- 
zione oltrecché una violazione della stessa Carta 
dei diritti dell'Uomo e della stessa Carta dell'ONU. 


O Dopo il 1948 Israele perpetra parecchi crimini con- 
tro il popolo palestinese ed i paesi arabi limitrofi 
senza che l'ONU possa arrestarlo o costringerlo 
a rispettare le proprie delibere. Dal 1948 fino ai 
giorni nostri 160 delibere dell'ONU sono rimaste 
lettera morta a causa del rifiuto di Israele di ri- 
spettarle. 


L'ENTITA' DELL ORGANIZZAZIONE PALESTINESE 


L'AGGRESSIONE 


A A PECORE 


O 5 giugno 1967: aggressione israeliana contro 
l'Egitto, la Siria e la Giordania. 
UIS dad 


€ La Cisgiordania, il settore di Gaza e le alture 
Siriane di Golan con il Sinai cadono in mano delle 
forze sioniste. — 


m. AAC s DTE 
Hod (comandante in capo dell'aviazione ma. 
Israeliana) ha dichiarato: 


16 anni di preparativi sono stati messi in atto in 
80 minuti. (Si riferiva all'attacco aereo del 5 giugno 
1967). Vivevamo con questo piano, dormivamo con 
questo piano, e ci' nutrivamo di questo piano; lo 
perfezionavamo costantemente. 


(The Sunday Times, 16 luglio 1967, pag. 7) 


DEL GIUGNO 1967 


CANALE DI SUEZ 


SINAI 
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f ALTURE SIRIANE 


| 
[CISGIORDANIA 


l 


DEL 1967 


410: 000: nuovi, profughi palestinesi nel versante orien. ` 
tale) del Giordano dopo; ‘essere stati ‘espulsi dalla 


Cisgiordania] € e da Gaza; x 


senza ‘contare quell che. sono) Stati ‘allontanati dalle 
alture) dell Golan) e dell Sinai!” 


$ 122! novembre 1967; 


ae con) 121 qui favorevoli contro., 
luno, ‘solo. ‘l'Assemblea Generale del 
To! NUS ‘sancisce, Il ritorno di Israele i 
‘alle linee dell'armistizio, (GES) al’ con: 
7 fini precedenti /) l'aggressione ¡dell 167), 
ED riflutera' di contormaroisi 


New York: pes? 19: 021907 


L'IMMIGRAZIONE E 
ONISMO ED IMPERIALISMO, DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA BREA CONTINUA 
SI ’ 


2.434.800 


Dal 1948 ai giorni nostri si è protratta l'im- 
migrazione in Palestina di ebrei provenienti 
2.239.000 da tutto il mondo. 
e Il sionismo, per la sua struttura segregazionista 1.911.200 
e la sua ideologia razzista e religiosa, € un alleato "BER 
naturale dell'imperialismo. Il movimento sionista 
ha portato tutto il suo appoggio agli U.S.A. dopo 1.667.455 
che questi si trasformarono, al termine della Il guer- 
ra mondiale, in una grande potenza imperialista. 1.450.217 
e Gli U.S.A. hanno offerto allo stato sionista miliardi 
di dollari e quantità illimitate di armi che costi- 
tuiscono una garanzia per la natura aggressiva ed 
espansionistica di Israele. 
@ L'alleanza fra sionismo ed imperialismo ha sempre 
costituito una minaccia permanente contro i paesi 758.702 
arabi dei quali ha minato le forze vitali e le poten- i 
zialità, ritardando la loro marcia verso il progresso, 
la libertà e l’unità. 


1948 1952 1956 1960 1964 1968 


NIXON e GOLDA MEIER 


Kuwait 

Libia 

Golfo Arabo 
America Latina 
Germania Ovest 
U.S.A. 


Egitto 35.000 


170.000 
7.000 
18.000 
105.000 
15.000 
45.000 


1971: 3.270.000 PALESTINESI SI T 


« ISRAELE » 
370.000 


Gaza 
370.000 4 


ROVANO IN: 


Libano 
260.000 


Gisgiordania 
705.000 


Giordania 
960.000 


Siria 170.000 


Irak 
15.000 


Arabia Saudita 25.000 


a A PIC ri a) 
Leila e Mona, due Palestinesi fra tre milioni. 


Golda Meier (15-6 1969): 


« Non c'è nulla che possa essere chiamato 
Palestinesi: essi non sono mai esistiti ». 


«E' compito del, popolo preparalgl all 
dell'esercito combattere con Pol 


(dichiarazione diffusa via radio d : 


«La carta attuale della Palestina è quella stabilita dal 
britannico ma esiste per Il popolo ebraico un'altra carta 
nostri uomini devono realizzare: quella che si estende dall’Eu 
al Nilo ». SA 


PIANO DI 


DIVISIONE 
Es DELL'O.N.U. 


L'AGGRESSIONE 
DEL 1948 


FINO AL 1948 


Dopo il '48 i Sionisti hanno Dopo il 1967 i Sionisti si sono impossessati di tutte 
il 78% di superficie Palestinese. le terre palestinesi oltre che delle alture siriane del 
Golan e del Sinai. 


Dopo il piano gli Ebrei si 
impadronirono del 56,47% 
di territorio Palestinese. 


Gli ebrei possedevano il 5,67% 
di superficie della Palestina. 


| FEDDAIN PALESTINESI 


VERSO UNO STATO DEMOCRATICO IN PALESTINA 


